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M A R S E L L I , segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvalo. 

IN SEDE DELIBERANTE 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: 

« Modifica delle norme sul matrimonio di 
alcune categorie di appartenenti ai Corpi 
di polizia » (2567) {Approvato dalla Ca­
mera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordirne del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Modifica delle norme sul (matrimonio di 
alcune categorie di appartenenti ai Corpi di 
polizia », già approvato dalla Camera dei 
deputati. 

Frego il senatore Togni, in sostituzione del 
senato-re Murmura, relatore designato, di ri­
ferire alla Commissione sul disegno di legge. 

T O G N I , /./, relatore alla Commissione. 
Signor Presidente, onorevole rappresentante 
del Governo, onorevoli colleglli, conte è no­
to, da legge 14 giugno 1973, n. 404, ha ridotto 
da 28 a 26 anni il limite di età, pler contrarre 
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matrimonio, dei brigadieri, vicebrigadieri e 
militari di truppa dell'Arma dei carabinieri 
e dei Corpi della guardia di (finanza, delle 
guardie di pubblica sicurezza e degli agenti 
di custodia, venendo così a soddisfare solo 
in parte de aspirazioni in tali senso manife­
state dalle categorie interessate, ohe avreb­
bero voluto una riduzione ulteriore di tale 
limite. 

D'altra parte, il mantenimento del limite 
di età per contrarre matrimonio al compi­
mento del 26° anno mal si concilia con la ge­
nerale tendenza ad attribuire maggiori diritti 
ad età inferiore, di cui un aspetto particolare 
è il recente abbassamento della maggiore 
età da 21 a 18 anni. 

Si è ritenuto opportuno, pertanto, predi­
sporre il presente disegno di legge, costitui­
to da due articoli. In particolare, con l'arti­
colo 1 si prevede che le categorie di militari 
considerate nella già citata legge in. 404 del 
1973 possono contrarre matrimonio ad età 
anche inferiore al 26° anno, purché abbiano 
compiuto la ferma triennale ed il primo an­
no di rafferma. Inoltre, per i brigadieri che 
abbiano eventualmente raggiunto tale grado 
prima ancora del compimento del primo an­
no di rafferma è prevista coirne condizione 
alternativa d'aver prestato quattro anni di 
servizio. 

La Camera dei deputati ha inoltre aggiunto 
al testo originario un ultimo comma, che 
prevede l'abrogazione dell'articolo 9 della 
legge 7 dicembre 1959, n. 1083, concernente 
l'obbligo per le assistenti ispettrici di polizia 
femminile, in caso di matrimonio, di chie­
dere iFautorizzazione relativa al Ministro del­
l'interno. Tale abrogazione imi pare risponda, 
peraltro, ad evidenti motivi di equità. 

Con il (successivo articolilo 2 si salvaguar­
dano le posizioni di coloro che, non essendo 
stati ancora colpiti dal provvedimento di 
cessazione dal servizio, sioinio sottoposti a 
procedimento per infrazioni alle attuali nor­
me sul matrimonio. 

Per i suesposti motivi, ami dichiaro senz'al­
tro favorevole all'approvazione del disegno 
di legge in discussione. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 
discussione generale. 
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D E M A T T E I S . Il Gruippo socialista 
è favorevole all'approvazione del presente 
disegno di legge, 

L A N F R È . Dichiaro anche io di essere 
favorevole. 

G E R M A N O . Dichiaro, a nome del 
Gruppo al quale appartengo, che darò voto 
favorevole al disegno di legge n'ell testo per­
venutoci dall'altro ramo del Parlamento, an­
che se sarebbe sitato auspicabile ohe il limite 
di eia di cui trattasi fosse stato ulteriormen­
te ridotto. Non bisogna dimenticare infatti 
che questi militari sono cittadini come tutti 
gli altri. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
chiede di parlare, dichiaro chiusa da discus­
sione generale. 

C E N G A R L E , sottosegretario di Stato 
per la difesa. Pur dichiarandomi favorevole 
al provvedimento, avrei ritenuto opportune 
delle modifiche al testo in esame al fine di 
estendere le disposizioni in esso contenute 
ad altre forze armate e di meglio coordinare 
le norme stesse. Tuttavia, per evitare che, 
in riferimento alla presumibile prossima 
conclusione della legislatura, eventuali emen­
damenti al testo trasmesso dalla Gamera 
portino alla decadenza del dislqgno di legge, 
rinuncio a presentarli 

Z A M B E R L E T T I , sottosegretario di 
Stato per l'interno. Per quanto riguarda gli 
emendamenti cui si è testé richiamato l'ono­
revole Sottosegretario di Stato per la difesa, 
desidero far presente che la Commissione 
affari interni dell'altro ramo del Parlamen­
to, pur avvertendone l'importanza, ha ritenu­
to opportuno demandare al Governo, per evi­
tare perdite di tempo, la predisposizione di 
un apposito disegno di legge concernente i 
militari delle altre forze armate, in modo da 
consentire, prima che si verifichino eventi 
che potrebbero impedirci di legiferare a bre­
ve termine, ai corpi di polizia di usufruire su­
bito delle disposizioni contenute nel disegno 
di legge in titolo. 

Desidero inoltre richiamare l'attenzione 
degli onorevoli commissari sull'opportunità 
dell'ultimo comma dell'articolo 1 che la Ca­
in era dei deputati ha ritenuto di aggiungere 
al testo originario del disegno di legge; l'ob­
bligo della preventiva autorizzazione dell Mi­
nistro dell'interno per le assistenti ispettrici 
di polizia femminile, in caso di matrimonio, 
è apparso infatti assolutamente inidoneo e 
superato, pe^ cui si è ritenuto, giustamente, 
da parte dell'altro ramo del Parlamento di 
stabilire l'abrogazione dell'] a disposizione re­
lativa contenuta nella legge 7 dicembre 1959, 
n. 1083. 

Invito pertanto gli onorevoli coonmissari 
a voler dare senza indugio ili loro voto favo­
revole al presente disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora al­
l'esame degli articoli, di ieri do lettura: 

Art. 1. 

I brigadieri, i vicebrigadieri ed i militari 
di truppa dell'Arma dei carabinieri e dei 
Corpi della guardia di finanza, delle guar­
die di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia possono contrarre matrimonio al 
compimento del primo anno della prima 
rafferma triennale. 

La disposizione del precedente comma 
non isi applica a coloro che hanno compiuto 
il ventiseiesimo anno di età. 

I brigadieri che pervengono a tale grado 
prima del verificarsi della condizione di cui 
al comma precedente possono contrarre ma­
trimonio dopo aver compiuto quattro anni 
di servizio. 

L'articolo 9 della legge 7 dicembre 1959, 
ri. 1083, è abrogato. 

(È approvato). 

Art. 2. 

I procedimenti relativi ad infrazioni alle 
norme sul matrimonio per le ipotesi previ­
ste dall'articolo 1 rimangono estinti qualo­
ra, alla data di entrata in vigore della pre-
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sente legge, non siano stati ancora emanati 
ì provvedimenti di cessazione dal servizio. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
cofmiplesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: 

« Riammissione in servizio di militari di 
t r ippa del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza e dell'Arma dei carabinieri in 
congedo >• (2181-B) (Approvato dal Senato 
e modificato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . Segue all'ordine 
del giorno la discussione del disegno di leg­
ge: « Riammissione in servizio di militari di 
truppa del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza e dell'Arma dei carabinieri in con­
gedo », già approvato dal Senato e modifi­
cato dalla Camera dei deputati. 

Ptrego il senatore De Matteis di riferire 
alla Coimmissione sulle modifiche apportate 
dalMa Camera dei deputati. 

D E M A T T E I S , relatore alla Com­
missione. Signor Presidente, onorevole Sot­
tosegretario di Stato, onorevoli colleglli, il 
disegno di legge in esame, coirne è noto, è sta­
to già approvato dalla nostra Commissione 
nella seduta del 3 dicembre 1975. 

Esso è volto a consentire la riammissione 
in servizio di militari di itinuppa del Conpo 
delie guai die di pubblica sicurezza e dell'Ar­
nia dei carabinieri in congedo. La Camera 
dei deputati, che lo ha approvato a sua vol­
ta nella seduta del 14 aprile scorso, ha rite­
nuto peraltro di apportare alcune modifiche 
al testo in precedenza varato dalla nostra 
Commissione. Le modifiche in questione con 
cernono il secondo ed i] terzo comma dell'ar­
ticolo 1 e stabiliscono rispettivamente che i 
militari coniugati possono esistere riammessi 
in servizio purché si (trovino nelle condizioni 
previste dalle vigenti dispoisizioni di legge 
(la dizione da noi approvata era invece la se­
guente: « sempre che abbiano compiuto l'età 

minima prevista dalle disposizioni vigenti 
per contrarre matrimonio ») e che le disposi­
zioni dell provvedimento sono estese non so­
lo agli appartenenti all'Arma dei carabinieri, 
così coirne previsto nel testo approvato dal 
Senato, ma anche al Coirpo degli agenti di 
custodia. 

Mi dichiaro quindi favorevole alll'approva-
zione del disegno di legge ndl testo modifi­
cato dalla Camera dei depiutati. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 
discussione generale. 

Poiché nessuno domanda di parlale, la 
dichiaro chiusa. 

Passiamo ora all'esame delle modificazioni 
introdotte dalla Camera dei depiutati. 

Il primo comma dell'articolo 1 non è stato 
modificato dalla Camera dei deputarti. 

Do lettura del secondo comma dellWiti-
colo 1 nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

« I militari coniugati possono essere riam­
messi in servizio purché si trovino nelle 
condizioni previste dalle vigenti disposizioni 
di legge ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Do lettura del terzo comma dell'articolo 1 
nel! testo modificato dalfe Camera dei de­
putati: 

« Le disposizioni di cui ai commi preceden­
ti sono estese agli appartenenti all'Arma dei 
carabinieri e al Corpo degli agenti di cu­
stodia ». 

Poiché nessuno domanda di palliare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato) 

Metto ai voti l'articolo 1 quale risulta nel 
testo modificato. 

(È approvato) 

Gli articoli 2 e 3 non sono sitati (modificati 
dalla Camera dei deputati. 

Poiché nessuno domanda di parlare, met­
to ai voti il disegno di legge nel suo comples-
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so nel tesito modificato dalia Camera dei de­
putati. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: 

« Alimento del contributo annuo a favore del­
la Associazione della stampa estera in Ita­
lia » (2490) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca inoltre la discussione dell disegno di leg­
ge: « Aumento del contributo annuo a favore 
dell'Associazione della isitaimpa esiterà in 
Italia ». 

Prego il senatore De Matteis, in isosititu-
7Ìone del senatore Barra, relatore designato, 
di riferire alla Commissione sul disegno di 
legge. 

D E M A T T E I S , /./. relatore alla 
Commissione. Come gli onorevoli colleghi 
sanno, l'Associazione della sitampa estera in 
Italia fruisce fin dal 1953 di un contributo 
annuo da parte dello Stato. Tale eontributo, 
fissato in lire 2.500.000 dalla legge 4 aprile 
1953, n. 246, venne successivamente elevato 
con la legge 23 marzo 1964, n. 163, a lire 10 
milioni. Lo stanziamento, però, è assoluta­
mente insufficiente a coprire le spese per le 
quali era stato previsto. 

In considerazione dell'impointanza dell'As­
sociazione di cui trattasi, è (stato pertanto 
predisposto il presente disegno di legge con 
il quale all'articolo 1 si prevede l'aumento 
del precedente contributo a favore della stes­
sa da lire 10.000.000 a lire 18.000.000 a de­
correre dall'esercizio 1976. L'articolo 2 sta­
bilisce inoltre che all'onere relativo si prov­
vede mediante riduzione del fondo specia­
le di cui al capitolo n. 6856 dello tsitato di pre­
visione della spesa de] Ministero del tesoro. 

Per i suesposti motivi, mi dichiaro favore­
vole senz'altro all'approvazione del disegno 
di legge din titolo 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 
discussione generale. 
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Poiché nessuno domanda di parlare, la 
dichiaro chiusa. 

Passiamo ora all'esame degli articoli, di 
cui do lettura: 

Art. 1. 

A decorrere dall'anno finanziario 1976, il 
contributo annuo a favore dell'Associazione 
della stampa estera in Italia di cui alla legge 
4 aprile 1953, n. 246, modificata con legge 
23 marzo 1964, n. 163, è elevato a lire 18 mi­
lioni. 

(È approvato). 

Art. 2. 

All'onere di lire 8.000.000, derivante dalla 
attuazione della presente legge per l'anno 
finanziario 1976, si provvede mediante ridu­
zione del fondo speciale di cui al capitolo 
n. 6856 dello stato di previsione della spesa 
dei Ministero del tesoro per l'anno finan­
ziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel isuo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: 

« Proroga della legge 18 luglio 1975, n. 356, 
per le provvidenze in favore dei profughi » 
(2413) 

P R E S I D E N T E , relatore alla Com­
missione. L'ordine del giorno reca la discus­
sione del disegno di legge: « Proroga della 
legge 18 luglio 1975, n. 356, per le provviden­
ze in favore dei profughi », sul quale riferirò 
io stesso alla Commissione. 

Con il 31 dicembre 1975 scade il termine 
previsto dalla normativa vigente per gli in­
terventi assistenziali in favore dei profughi 
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e dei connazionali rimpatriati a loro assimi­

lati. Per la stessa data peraltro non si pre­

vede che possa essere approntata — e quin­

di non entrerà in vigore — la nuova normati­

va organica diretta a disciplinale l'intera ma­

teria. Al fine pertanto di evitare una interru­

zione negli interventi asisisitenziali necessari 
per fronteggiare il continuo flusso dei con­

nazionali che rimpatriano, soprattutto dal­

l'Etiopia, è indispensabile una proroga delle 
provvidenze attualmente in vigore. 

A tale scopo è stato predisposto il disegno 
di legge in esame che all'articolo 1 prevede, 
appunto, la proroga della legge 18 luglio 
1975 n. 356, e all'articolo 2 intende assicura­

re la completa utilizzazione del fondo, tut­

tora disponibile, risaltante dallo stanzjia­

memto disposto con l'articolo 4 della già ci­

tata legge n. 356 per le esigenze lassistenzdali 
♦li cui all'articolo 3 della Iqgge stessa. 

Essendo l'assistenza ai profughi un dovere 
oltre che morale, giuridico, invito senz'altro 
gli onorevoli colleglli a voler dare il loro 
^ oto favorevole all'approvazione ddl presente 
disegno di legge. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

G E R M A N O . Vorrei sapere dall'ono­

revole rappresentante ddl Governo se l'assi­

stenza in questione, in base alla legge n. 382, 
viene delegata alle Regioni. 

Z A M B E R L E T T I , sottosegretario dì 
Stato per l'interno. No, in quanto quella del­

l'assistenza ai profughi costituisce una re­

sponsabilità del potere centrale. Desidero 
peraltro far presente ohe il Governo, facen­

do seguito alla richiesta in tal senso avan­

zata dal Parlamento, ha presentato un orga­

nico disegno di legge in materia. Il provvedi­

mento che stiamo per approvare sarebbe 
pertanto l'ultima « leggina », per così dire, 
di saldatura prima dell'approvazione da par­

te del Parlamento di una normativa organica 
intesa a disciplinare tutto il settore. 

M A F F I O L E T T I . Se non ricordo ma­

le, ai profughi non si doveva dare ospitalità 
per 90 giorni? 
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Z A M B E R L E T T I , sottosegretario di 
Stato per l'interno. Bisogna distinguere due 
tipi di profughi, e cioè i connazionali che 
rimpatriano e i cittadini stranieri {vedi il 
caso dei cileni) che chiedono asilo politico 
all'Italia Questi ultimi peraltro non rien­

trano tra i profughi considerati dal provve­

dimento in esame. Ora, il potere centrale 
non ha più fondi sul capitolo a disposizione 
anche per dare quell'ospitalità cui faceva ri­

ferimento il senatore Maffioletti. Di qui la 
necessità di integrare tale fondo fino all'ap­

provazione dell'organica disciplina in mate­

ria di provvidenze per i profughi, cui dovrà 
provvedere — ripeto — il disegno di legge 
ri. 2437, presentato il 7 gennaio 1976 al Se­

nato dal Ministro degli affari esteri. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di­

scussione generale. 
Passiamo ora all'esame degli articoli, di 

cui do lettura: 

Art. 1. 

Le provvidenze di cui alla legge 12 dicem­

bre 1973, n. 922, nonché quelle di cui all'ar­

ticolo 3 della legge 18 luglio 1975, n. 356, ec­

cettuate quelle previste dall'articolo 9, terzo 
comma, della legge 25 luglio 1971, n. 568, sono 
prorogate fino all'entrata in vigore della nuo­

va normativa organica per la sistemazione dei 
profughi prevista dall'articolo 27 del decre­

to­legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, 
con modificazioni, nella legge 19 ottobre 
1970, n. 744. 

(E approvato). 

Art. 2. 

Agli oneri relativi alle provvidenze di com­

petenza del Ministero dell'interno si provve­

de con gli stanziamenti dello stato di previ­

sione della spesa dello stesso Ministero. 
Le spese di parte corrente autorizzate dal­

l'articolo 4 della legge 18 luglio 1975, n. 356, 
per i casi eccezionali contemplati dall'artico­


